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Assicurazioni dell'assessore al Lavoro al presidente dell'USEF . 
t _̂_ . _ r 

ARS: entreranno presto in vigore 
le provvidenze per gli emigrati 

La legge è rimasta finora sulla carta — I rappre sentanti della giunta scaricano le responsabilità 
sulle banche — Ricorsi del commissario dello Stato contro le leggi sul turismo e l'editoria 

Sicilia: con il PCI 
per poter cambiare 

Ultimi cinque mesi 
di legislatura: 
un esempio di 

nuovi rapporti 
tra Regione e 
Sicilia produttiva 

L'accordo di fine legislatura tra governo regionale e PCI ha 

consentito di superare 55 mesi di paralisi del centro-sinistra 

I comunisti sono stati 
necessari per 
fare buone leggi, 
ora sono 
indispensabili 
per attuarle 
E* ora di governare 
con i comunisti 

Uno sentenza grave e sconcertante emessa dal pretore 

Mezzadro condannato a Marsala 
per la divisione del raccolto 

Accusato di appropriazione indebita dovrà scontare 4 mesi di carcere 
Non si è tenuto conto della legge che sancisce la partizione del prodotto 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 13 

Il tribunale di Marsala ha 
condannato' un" mezzadro di 
Salemi che per 8 anni ha 
diviso l'uva con il proprieta
rio secondo la legge, e cioè 
il 60'"ó a chi lavora la terra 
e il 40 a chi ne è il padrone. 
Il mezzadro di Salemi, con 
questa sconcertante sentenza. 
è stato condannato a 4 mesi 
di carcere. L'accusa: appro
priazione indebita. Girolamo 
Scimemi. 40 anni , dal 1966 
gestisce a mezzadria una 
azienda in contrada Baronia 
di Salemi di cui è proprieta
rio Francesco Marino. 

Fin dall'inizio il mezzadro 
non ha voluto cedere al ri
catto padronale che preten
deva una irregolare divisione 
del raccolto. I primi scontri 
infatti nascono pochi mesi do
po l'inizio del rapporto, alla 
prima vendemmia, nel set
tembre 1966. 

Il padrone si rifiuta di di
videre il raccolto secondo la 
legge e per far valere le sue 
ragioni chiede l'intervento dei 
carabinieri che si mettono 
dalla parte del proprietario e 
cercano di convincere Girola
mo Scimemi a cedere. Ma il 
mezzadro con la legge in ma
no resiste e la spunta. Invia 
una lettera raccomandata al 
proprietario in cui gli prean
nuncia il giorno della sparti
zione del raccolto, spartizio
ne che avverrà direttamente 
sul campo, come previsto dal
la legge. Ma al momento di 
fare i conti il proprietario non 

si presenta. Accade cosi an
che negli anni successivi, fino 
a due anni fa: ogni raccolto 
il mezzadro prendeva.^la, sua 
parte, l'altra la mandava nel
la cantina del proprietario 
che però nel frattempo lo de
nuncia ai Carabinieri per ap
propriazione indebita. 

La Procura della Repubbli
ca di Marsala dopo una bre
ve istruzione chiude la vi
cenda con l'incriminazione del 
mezzadro per appropriazione 
indebita e lo rinvio a giudi
zio. Ieri il processo al tribu
nale di Marsala. Girolamo 
Scimemi. il mezzadro, si è 
presentato in aula ed ha par
lato. sempre con la legge in 
mano, ai giudici: «sono in
nocente. L'unica mia colpa è 
stata quella di aver chiesto 
la divisione del prodotto se
condo la legge approvata dal 
Parlamento. Io in questi anni 
ho ammodernato il fondo, ho 
anche sastenuto delle spese ». 
Assente il padrone. 

Il difensore del mezzadro. 
avv. Marino, ha chiesto l'an
nullamento del processo e !a 
assoluzione con formula piena 
di Girolamo Scimem. Il giu
dice invece con una senten
za definita medievale ha con
dannato il mezzadro a 4 me
si di carcere. 

La sentenza che ha già pro
vocato proteste, in tut to 
il Trapanese, è stata definita 
assai grave dall'Alleanza col
tivatori siciliani di Trapani 
che da anni si s ta battendo 
per il superamento della mez
zadria e colonia e la trasfor
mazione di questi arcaici rap

porti in affitto. Grave soprat
tutto perchè il tribunale con-
da#!UKido il mezzadro di Sa
lemi pe r appropriozione-'-inde-
bita non tiene presente che 
da molti anni esiste la legge 
approvata che sancisce ap
punto la divisione del prodot
to nella forma del 60 a 407c, 
come già per altro avviene in 
oltre il 60Te delle aziende 
mezzadrili che esistono in 
provincia di Trapani. Azien
de che secondo i dati forniti 
dall 'Istituto nazionale della 
previdenza sociale sono quasi 
7 mila. Questa del tribunale 
di Marsala è una sentenza 
clie giunge a 5 anni dei mo
vimenti degli agrari e dei fa
scisti che proprio in questa 
provincia hanno scatenato nel 
1971 disordini per la difesa di 
antichi privilegi che l'appro
vazione dì una legge per la 
abolizione della mezzadria 
abolirebbe per sempre. 

Le preture di Mazara del 
Vallo e di Castelvetrano ne
gli anni passati si sono di
stinte nell'emettere sentenze 
in favore deg'.i agrari, della 
proprietà parassitaria. In 
questa provincia negli ultimi 
mesi si sta sviluppando la 
battaglia per la trasforma
zione della mezzadrìa e colo
nia in affitto, per una legge 
cioè che difenda i piccoli pro
prietari. e colpisca le rendi
te dei grandi che hanno cac
ciato in questi anni centinaia 
d: mezzadri dalle loro 
aziende. 

t. r. 

CALTANISETTA - Dopo la formazione della giunta al Comune 

Cento iscritti lasciano il PSDI 
Dimissionari anche due consiglieri di San Cataldo - Una prima risposta 
al metodo di gestione clientelare degli enti locali - Il ruolo della DC 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA. 13 

La DC di Caltanissetta cam
bia disinvoltamente alleanze 
senza sentire il bisogno di 
discutere il significato politi
co che tali operazioni com
portano. Il senso delle ultime 
vicende del Consiglio comu
nale di Caltanissetta è prati 
camente questo: da un'ammi 
n i t raz ione DC-PSI che h a 
retto il comune fino a un 
mese fa si è passati a una 
giunta DC-PSDI lasciando Io 
stesso sindaco dell'ammini
strazione precedente e limi
tandosi alle operazioni di vo
to senza dare luogo ad alcun 
dibatti to né sulle I:nee pro
grammatiche né sul signifi
cato politico di questa nuova 
alleanza. 

Ha pesato certamente sul
la riunione del Consigl.o co
munale quanto è accaduto al
la Provincia: come si ricor
derà la delegazione socialde
mocratica. dopo aver sotto
scritto precisi accordi con il 
PSI. il PCI e il PRI per la 
costituz:one d; una ammini
strazione democratica conse-
guenziale all'ostinato rifiuto 
de per un'amministrazione 
largamente unitaria, senza. 
argomentazioni e senza sen
tire la necessità di incontrar
si con le altre delegazioni che 
avevano dato vita all'accor

do. ha fatto marcia indietro 
subendo apertamente le pres
sioni della DC di Caltanisset
ta che ha dimostrato ancora 
una volta di ricorrere a tutt i 
i mezzi pur di non perdere 
il potere. 

Per :a verità la DC non 
ha incontrato eccessive diffi
coltà per fare aderire il PSDI 
alle s'Je posizioni, anche se 
la direzione del PSDI di Cal
tanissetta dovrà ora fare i 
conti con quelle forze che al
l'interno del parti to premeva
no per sottrarre il PSDI al 
ruolo di stampella di salva
taggio delia DC. Oltre cento 
iscritti d: Caltanissetta si so
no già dimessi dal PSDI e 
identica cosa hanno fatto due 
assessori socialdemocratici 
del grosso centro di San Ca
taldo. 

Ma anche in casa de que
ste operazioni di tipico stam
po voi pi a no (e che sono ser
vite a chiarire definitivamen
te il ruolo del segretario pro
vinciale Alaimo. fedelissimo 
dell'on. Volpo hanno provo
cato disappunto: da molte 
parti è s ta ta sottolineata la 
necessità che ;a DC si dia 
nuove idee piuttosto che vec
chie alleanze, che vanno in 
senso opposto alle indicazio
ni popolari e che servono so
lo a gestire in senso cliente
lare gli enti locali in vista 
delle prossime elezioni. 

Che sia questo il vero si
gnificato politico delle ope
razioni che la DC sta por
tando avanti sia al comune 
di Caltannissetta che alla Pro
vincia. lo ammettono gli stes
si dirigenti de: sia al comu
ne che alla Provincia (che 
dovrebbe eleggere la nuova 
amministrazione nei prossimi 
giorni» le amministrazioni 
DC-PSDI sono minoritarie e 
sarebbe ridicolo parlare di 
amministrazioni adeguate ai 
problemi che sono sul tappe
to con s.mili soluzioni. 

La scelta evidentemente è 
un'altra ed è la \ecehia lo
gica che la DC ha seguito per 
tanti anni in provincia di Cal
tannissetta, la logica che an
tepone il potere a qualsiasi 
altra questione neuardante il 
funzionamento delle Assem
blee elettive e gli interessi 
delle popolazioni. 

Ripetere questa scelta e in 
maniera così eclatante in vi
sta delle prossime elezioni po
litiche e regionali sarà s ta to 
valutato opportuno dalla dire
zione provinciale della DC di 
Caltannissetta, cosi come è 
stato valutato opportuno qua
lificare la lista della DC con 
la presenza dell'on. Volpe per 
la settima volta. Ma tant ' è : 
la DC nlssena vuole presen
tarsi con il suo vero volto. 

Michele Geraci 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13. 

Qualche schiarita per l'at
tuazione della legge regiona
le sulla emigrazione: tra non 
molto, secondo quanto ha as
sicurato l'assessore regiona
le al lavoro, 11 de Mario 
D'Acquisto, al presidente del
l'Unione siciliana emigrati 
(USEF), compagno on. Giu
seppe Speciale, anche le prov
videnze creditizie previste 
dal provvedimento dovreb
bero entrare in vigore. ' 

La legge, frutto delle inte
se tra le forze autonomisti
che, come si ricorderà, per 
la maggior parte è rimasta 
sulla carta. In sostanza, so
lo una esigua parte degli emi
grati rientrati definitivamente 
in Sicilia ha potuto riscuotere 
il contributo di 350 mila lire 
previste dalla legge. Lo stan-
zinmento complessivo a que
sto titolo era di un miliar
do e mezzo, ma la Regione 
ne ha pagato solo un terzo. 
mezzo miliardo. 

Se la lentezza nell'applica
zione di questa parte della 
legge è da addebitare, innan
zitutto. ai Comuni, molti del 
quali non hanno ancora prov
veduto ad istruire le prati
che, il ritardo per le agevo
lazioni creditizie è. invece, re
sponsabilità del governo regio
nale. Si t rat ta di quella par
te della ' legge che prevede 

• prestiti fino a venti milioni 
ed a tasso agevolato. 

Perchè tanto ritardo nel-
l'emanare il regolamento di 
attuazione? L'assessore D'Ac
quisto si rifugia dietro l'at
teggiamento ostruzionistico 
assunto dalle banche, le qua
li si rifiutano di sottoscrive
re la convenzione con l'Am
ministrazione regionale. In ve
rità, questo atteggiamento ne
gativo bisognava aspettarselo: 
le banche lo hanno assunto 
sempre, specie quando sì è 
t ra t ta to di dare pratica ap
plicazione alle leggi sociali 
approvate dall'Ars. Ma è indu
bitabile che il governo della 
Regione (che, è bene ricor
darlo. ha poteri di controllo 
e di indirizzo sulle banche). 
si è dimostrato molto debole. 

Adesso l'assessore D'Acqui
sto assicura di voler emanare 
subito il regolamento per le 
provvidenza creditizie $n,-i fa
vore degli ^emigrati. L'USEF 
ne ha preso atto in un co
municato, dove si esprime pe
rò anche il rammarico che 
una tale decisione sia stata 
adottata con un cosi notevole 
ritardo che ha danneggiato 
centinaia di emigrati che a-
vrebbero voluto costruirsi 
una casa, mettere su una at
tività economica con l'aiuto 
finanziario della Regione, la 
quale ha legiferato bene, ma 
che, per colpa del governo 
regionale, non hanno potuto 
finora farlo. 

Intanto, il commissario del
lo stato, prefetto Antonio Di 
Lorenzo, ha trasmesso alla 
presidenza dell'Assemblea re
gionale siciliana le davvero 
aberranti motivazioni dei suoi 
ricorsi avverso alle leggi sul 
turismo e sull'editoria vara
te dall'Ars nel quadro delle 
intese di fine legislatura. Il 
prefetto ha impugnato nella 
sua interezza la legge per 
il sostegno ai giornali quoti
diani chiedendo che ne ven
ga dichiarata la illeggittimità 
costituzionale in quanto — 
scrive — tale legge esorbita 
dalla sfera delle « potestà legi
slative» riconosciute alla Re
gione dello statuto di auto
nomia speciale. 

La materia ora disciplina
ta — spiega il commissario 
— non rientra né tra quelle 
attribuite alla legislazione e-
sclusiva ex art . 14, né tra quel
le che rientrano nella com
petenza legislativa comple
mentare ex art. 17, dello sta
tuto speciale. 

Le motivazioni del ricorso 
del commissario alla legge 
sull'editoria rivelano il vero 
valore politico dell'iniziativa, 
volta a colpire la battaglia 
autonomistica per un nuovo 
rapporto stato-regione e le 
intese che sinora hanno fat
to da supporto a tale lotta, 
con l'illusione di sbarrare 
prcspettive politiche più avan
zate. 

Della legge sul turismo il 
prefetto ha. invece, impegna
to soltanto una parte: e pre
cisamente le agevolazioni fi
scali alle imprese alberghiere 
e la costituzione di un fondo 
a contabilità separata, inter
pretando anche in questo 
caso in maniera distorta e re
strittiva le intenzioni del le
gislatore e le competenze re
gionali. 

La prima commissione del-
l'ARS ha cominciato ad appli
care ieri pomeriggio la legge 
sui nuovi criteri di nomina 
dei rappresentanti della re
gione in seno agli enti pub
blici. approvata daii'ARS alla 
fine della settima legislatura. 
I frutti si cominciano a ve
dere! è accaduto che l'asses
sore regionale allo sviluppo 
economico, il repubblicano 
Tepedino, che probabilmente 
riteneva che la legge fosse 
uno « scherzo » ha inviato 
alla commissione una lettera 
con un elenco di 12 nomi 
da lui proposti per la nomi
na dei rappresentanti della 
regione nel consorzi indu
striali. 

La lista non era correda» 
ta da alcuna informazione cir
ca le «competenze» dei vari 
candidati, sicché la commis
sione ha deciso alla unanimi
t à di non accogliere le richie
ste del rappresentante del 
governo. 

MONREALE 

Non passa 
il disegno 

speculativo: 
si dimette 
l'assessore 
del PRI 

PALERMO, 13 
Non essendo stata accolta 

la sua pretesa di costruire 
un palazzo a ridosso di quel 
gioiello che è il duomo arabo-
normanno di Monreale, l'as
sessore repubblicano all'An
nona della Giunta di sinistra 
della cittadina ha pensato 
bene di dimettersi facendo 
cadere l'amministrazione. 

Materia del contendere co
me è tradizione a Monreale, 
come in mille centri dell'isola, . 
il piano regolatore generale. 
C'è chi lo vuole subito, come 
la maggioranza che reggeva 
la Giunta, in modo da sal
vare quel poco che rimane 
della splendida Monreale dal
le ruspe e dal cemento, e 
chi no. 

Ma ì comunisti, i socialisti, 
il socialdemocratico e ì cat
tolici indipendenti che forma
vano la Giunta di Monreale 
avevano fatto i conti senza 
l'assessore Tagliavia. Il qua
le, dopo aver aspettato in 
silenzio che venisse posta in 
discussione una proposta 
della maggioranza di cui egli 
faceva parte, per riservare 
l'area antistante il duomo per 
una parte a verde, per un'al
tra a parco pubblico, si è al
zato dal suo scranno e ha 
annunciato che se questa ri
chiesta fosse passata si sa
rebbe dimesso. 

Gli altri componenti della 
Giunta non sono, però, tipi 
che intendano concedere simi
li « eccezioni ». In conclusio
ne. la proposta è passala, 
pur con tut ta l'opposizione ' 
dell'assessore - ecologo, della 
DC e del MSI. gente che 
quando si t ra t ta di... buone 
cause, come si suol dire, ac
corre. Ma la Giunta, per do
vere di democrazia, si è di
messa. in quanto è venuto 
improvvisamente a mancare 
l'apporto della componente 
repubblicana. 

Martedì gronde incontro popolare in piazza Risorgimento 

Berlinguer ad Avezzano 
Forte mobilitazione di tutto il Partito - Il segretario generale e 
i compagni Sandirocco, segretario regionale, e Santilli, segreta
rio della Federazione, risponderanno alle domande dei cittadini 

ENRICO BERLINGUER 

AVEZZANO. 13 
Viva attesa per II grande Incontro popolare con II 

segretario generale del PCI . Enrico Berlinguer, che 
avrà luogo martedì 18 alle ore 1B In piazza Risorgimento. 
in apertura della campagna elettorale del PCI ad 
Avezzano dove II 20 giugno si voterà anche per i l r innovo 
del Consiglio comunale. 

La manifestazione sarà aperta dal compagno Sant in i , 
segretario della Federazione comunista di Avezzano. I l 
compagno Berlinguer parlerà del temi al centro della 
campagna elettorale ed i l lustrerà le proposte del co
munist i per superare l 'attuale grave crisi del paese. Se 
gulrà quindi i l d ibat t i to : alle domande risponderanno I 
compagni Berlinguer, Sant i l l i e Sandlrocco, segretario 
regionale del PCI . 

In questi giorni decine di compagni di Avezzano sono 
impegnati nei preparat i * ! del l ' incontro popolare; dal
l 'allestimento del palco, di 60 metr i quadr i , e del grande 
pannello in cui saranno riassunte le pr incipal i proposte 
del PCI , alla sistemazione di ol tre 2.000 sedie in tu t ta 
la piazza, e alla propaganda della manifestazione in t u t t i 
ì quart ier i c i t tad in i . 

In occasione della manifestazione i compagni di Avez
zano dif fonderanno 1.000 copie de I'* Uni tà ». un impegna 
eccezionale che caratterizza la forte mobil i tazione di 
tu t to i l part i to. 
BARI — I l compagno on. Giorgio Napolitano parlerà 
domenica 16 maggio, alle ore 10, al teatro Petruzzelli. 
Alla manifestazione — che apre la campagna eletto
rale del PCI — parteciperanno anche delegazioni dal 
comuni della provincia. 

Attivi del PCI a Potenza e a Lecce 
POTENZA — Domani, sabato, alle 

ore 13,30, nel salone del Grande Alber
go a Potenza si svolgerà l 'att ivo re
gionale del PCI per i l lancio polit ico 
ed organizzativo della campagna elet
torale in Basil icata. Presiederà e con- ' 
eluderà i lavori i l compagno senatore 
Gerardo Chiaromonte della direzione 
del PCI, capolista per i l nostro part i 
to alla. Camera in Basil icata. Il nostro 
part i to ha def in i to per pr imo le can
didature ed è pronto a presentarle per 
guadagnare i l pr imo posto nella sche
da elettorale. 

Nel giorni scorsi — in tanto — si è 
conclusa la campagna congressuale 
con lo svolgimento dei congressi zo

nali del Vulture, svoltosi a Rionero. 
del Melandro, svoltosi a Vietr i di Po
tenza. dell 'Alto Bradano, svoltosi a 
Ganzano di Lucania. Già in ta l i sedi 
Il d ibat t i to poli t ico si è concentrato 
sulla mobil itazione del part i to per la 
campagna elettorale, da condurre su 
un piano civile e democratico, portan
do avant i le p iat taforme di sviluppo 
zonale, con al centro i problemi del
l'occupazione e dello sviluppo agricolo 
e industr iale della regione. 

LECCE — Lunedi 17 maggio (ore 
17) nel salone « Gramsci » della Fede
razione leccese del PCI si terrà l 'att ivo 
provinciale dei comunist i salent ini , sul 
tema: « La battagl ia elettorale del 

PCI per la salvezza e II r innovamen
to del Paese, e per una nuova dire
zione polit ica basata sulla collabora
zione di tu t te le forze democratiche • 
popolari ». 

La relazione in t rodut t iva sarà svol
ta dal compagno Giorgio Casal ine VI 
prenderanno parte I compagni del Co-
.^ jpto federale e della Comissione fé-
dWale di Control lo, i segretari di se
zione, i membri dei Comitat i D i re t t iv i 
sezionali, i responsabili dei circoli 
FGCI . gli iscr i t t i al nostro Part i to. 

Ai lavori sarà presente i l compagno 
Alfredo Reichl in, della Direzione na
zionale del PCI e direttore di Rinascita 
i l quale t rar rà le conclusioni. 

Drammatica denuncia nel corso di una assemblea 

Foggia: attendono ancora una casa 
le famiglie alloggiate al S. Cuore 

Sempre inadempiente la commissione Lavoro del Comune — Le « case minime » non sono 
state assegnate agli ex occupanti di Ordona Sud — Appello alle forze politiche e sindacali 

Imponente folla ai funerali 

Il commosso saluto 
della sua Caraffa 

al compagno Miceli 

Le famiglie che hanno trovato alloggio nella chiesa del Sacro Cuore 

FOGGIA. 13 
Le famiglie dei terremotati 

che hanno alloggiato e che 
ancora trovano ospitalità 
presso la chiesa del Sacro 
Cuore si sono nuovamente 
riunite in assemblea per 
prendere in esame la loro gra
ve questione. All'assemblea 
hanno preso parte famiglie 
ex occupanti Ordona Sud. gli 
alloggiati presso Villa Rosa e 
l'albergo Moderno, nonché 
quelle famiglie che ancora al
loggiano nella chiesa in at
tesa di una sistemazione. 

L'assemblea è s ta ta abba
stanza vivace ed interessan
te, e ha messo in evidenza le 
precarie condizioni igieniche 
in cui sono costrette a vive
re. in special modo per le 
famiglie alloggiate nei locali 
adiacenti alla chiesa del Sa
cro Cuore. Infatti, ; bambini 
di queste famiglie sono affet
ti quasi tutti da malattie do

vute alla carenza di ogni con
trollo sanitario: morbillo, per
tosse, scabbia. 

L'assemblea ha inoltre con
statato l'inadempienza degli 
impegni assunti all 'unanimità 
dalla commissione Lavoro del 
Comune di Foggia. Infatti. 
pur avendo cominciato le as
segnazioni di Ordona Sud. le 
* case minime » non sono sta
te assegnate a nessuna dei'.e 
restanti 32 famiglie. Ma non 
solo, risulta anche che le au
torità non hanno in alcun 
modo evitato di dare spaz.o 
alia piccola speculazione che 
si sta facendo intomo alle 
« case minime ». 

Dopo un ampio ed artico
lato dibattito, all 'unanimità 
è stato deciso di presentare 
!e seguenti questioni all'atten
zione dell'amministrazione co
munale. delle' forze politiche. 
dei sindacati: I) immediata 
convocazione della commis

sione Lavoro per adempiere a 
quanto g.à da essa sottoscrit
to: 2» controllo da parte del
le autorità competenti perché 
non si verifichino fenomeno 
di abusivismo nella assegna 
z.one immediata deile «case 
min.me > alle famiglie al!og-
z.ate al Sacro Cuore: 4» im
mediata requisizione di allog
gi per le restanti famiglie im
possibilitate ad essere s c e 
mate ne'.'e « case minime ». 

L'assemb'ea. ne: sottolinea
re ancora una volta come ta
li r.chieste servono a tampo
nare e non a soddisfare ifl 
fame di case, fa appello alle 
forze sindacali e politiche af
finché si impegnino per l'at
tuazione del progetto di co
struzione dj case a Borgo 
Croce, progetto che g.à da 
tempo avrebbe dovuto essere 
approntato e quindi ottenere 
l'approvazione del consiglio 
comunale. 

MENFI - Denunciò l'esistenza di un campo paramilitare fascista 

Assurde accuse a un nostro compagno 
MENFI. 13 

Si torna a parlare, dopo 
quattro anni, del campo pa
ra-militare fascista che ven
ne scoperto nei pressi di 
Menfi. Il giudice istruttore di 
Sciacca, dr. Benino, ha in
viato avviso di reato per dif
famazione al capogruppo con
siliare comunista del centro 
terremotato, Riccardo Vivia-
ni. n dirigente comunista vie
ne accusato di «aver diffa
mato a mezzo foglio ciclo
stilato esponenti del MSI-De-
stra nazionale, accusandoli di 
organizzare campi para-mili
tari per creare disordini e 
di essere finanziati dal gros
so capitale agrario ed indu
striale ». 

La vicenda ebbe grosso ri

salto sulla stampa nazionale. 
Diverse interrogazioni venne
ro ^presentate ai governo dai 
deputati comunisti. La stes
sa Questura di Agrigento de
finì paramil i tare il campo fa
scista, nel qua'.e vennero in
dividuati il consigliere comu
nale missino di Palermo Vir-
zi ed il pregiudicato iscritto 
al MSI, Concutelli. 

La giunta di sinistra che 
allora reggeva il Comune di 
Menfi convocò una riunione 
straordinaria del consiglio co
munale e venne condannata 
l'iniziativa fascista. In quel 
periodo Vlvianl era assesso
re comunale. 

Negli ultimi giorni di lu
glio del 1972 la sezione co
munista di Menfl, sulla base 

di una vasta mobilitazione po
polare. diffuse un volantino 
con il quale ev.denz.ava i col-
'.egament. tra !e forze della 
reazione e 1 fascisti che ave
vano messo su il campo pa
ra mi'.itare. Il volantino venne 
deciso all'unanimità dall'as
semblea della sezione comuni
sta. 

L'iniziativa del magistrato 
di Sciacca ha sollevato sorpre
sa in diversi ambienti. Do
po quattro anni di silenzio, e 
mentre i componenti del cam
po non sono stati mal perse
guitati. e non si è investiga
to a fondo per identificarne 
tutti 1 componenti, arriva og
gi l'accusa di diffamazione nei 
confronti del dirigente comu
nista. 

CARAFFA (CZ). 13 
Una moltitudine commossa 

ha dato ieri i'estremo saluto 
al compagno Gennaro Mice
li. spentosi lunedi sborso a 
Roma all'età di 65 anni. Ca
raffa. il suo paese natale, un 
piccolo centro collinaie di 
braccianti e di piccoli conta
dini dell'entroterra catanzare
se. un tempo centro importan
te del :atifondo e del'o sfrut
tamento aerano, aveva già 
accolto In salma del suo il
lustre concittadino e compa
gno scomparso. Qui nella lo
cale sezione comunista, è sta
ta allestita la camera arden
te dove le spoglie del compa
gno sono state vegliate inin
terrottamente fino al momen
to dei funerali e dove mi
gliaia di persone si sono re
cate per rendere omaggio al 
crande dirigente. Poi c'è .-.ta
to il saluto commosso di tut
ti. fra due ali silenziose di 
folla: vi erano innanzitutto i 
lavoratori, i braccianti, i gio
vani e le donne del suo pae
se natale. Accanto e loro i 
dirigenti provinciali e regio
nali del PCI. i compagni del 
sindacato, il pres.dente della 
provincia di Catanzaro, rap
presentanti della Regione e di 
tutte le forze politiche demo
cratiche. La delegazione del 
PCI era guidata dai compa
gni onorevoli La Manna e 
Franco Politano. segretario 
della Federazione di Catan
zaro: vi erano i diriqrenti del
le altre federazioni^ e tan:i . 
tanti compagni venuti da ogni 
grande e piccolo centro della 
regione, quasi tutte le sezio
ni. molti intellettuali, amici. 
semplici conoscenti La dele
gazione del PSI era guidata 
dal compagno Giacomo Man
cini. 

II feretro si è raoso por
tato a spaila dai compagni 
fra due ah di bandiere ros^e 
abbrunate. Molte, molte ban
diere. come tanta era l i fol
la. A portare le bandiere vi 
erano giovani e donne, donne 
di tutte :e età e di tutti i ceti 
sociali, braccanti e contadini. 
quei braccianti e quei contadi
ni che furono e rimasero i 
compagni di lotta di Genna
ro Miceli. 

Chi era, chi rimane, an
che dopo la sua scomoarsa 
Gennaro Miceli, « l'onorevo
le» a cui ci si rivolgeva con
fidenzialmente ogni qualvolta 
capitava nelle sezioni comu
niste e fra i compagni in 
piazza qui a Caraffa, lo h a 
detto senza peraltro parlare, 
questa folla, commossa, tesa. 
s tret ta attorno ai familiari 

del compagno Miceli e attorno 
al PCI. Lo hanno ricordato 
nel loro discorso di eaiuto il 
compagno Giovanni La Man
na, le parole rotte dalla com
mozione del sindaco comuni
sta di Caraffa. Tutti hanno 
ricordato soprattutto la figura 
del grande dirigente. la sua 
srelta di campo fatta negli 
anni di gioventù, il prezzo du
ro che dovette pagare al fa
scismo per essere rimasto 
coerente alla causa che ave
va scelto e per la quale ha 
sempre combattuto in un arco 
di tempo di circa cinquan-
t 'anni. Miceli, infatti, per i 
comunisti calabresi rimane 
uno dei fondatori del partito 
nuovo in Calabria, subito do
po la liberazione 

La sua opera e la sua figu
ra. tu t ta la sua att ività di 
combattente e di parlamenta
re. si legano in modo indis
solubile alla lotta per il ri
scatto delle masse contadine 
e bracciantili della Calabria. 
e del Mezzogiorno, delle qua
li è un suo protagonista e di
rigente di primo piano. La 
lotta che portò alia rottura 
del latifondo, come continua
zione della guerra di libera
zione. Io vede alla testa del 
movimento; lui l'intellettuale 
che mette al servizio delle 
masse la sua cultura, la sua 
intelligenza. Dalla parte del
le « plebi » contadine, costan
temente. dunque, alle quali ha 
sempre dedicato tut ta la t u a 
attività. 

L'essere deputato, e lo fa 
ininterrottamente dal *49 al 
T2. l'essere una figura di pri
mo piano nel Parlamento, a-
vere avuto la vice presidenza 
del gruppo comunista alla Ca
mera non aveva mai allen
tato questi legami: anzi, tut
to ciò ha contribuito a conso
lidarli spingendoli a livelli 
sempre più alti di elaborazio
ne e di impegno. Centinaia 
di dibattiti parlamentari lo 
vedono infatti quale oratore 
di primo piano: riforma agra
ria. Cassa del Mezzogiorno. 
legge speciale, problemi agra
ri. economici, portano anche 
il nome di Miceli, per l'op
posizione comunista. E tutto 
egli deferiva agli interessi 
della sua gente, a spunto i 
braccianti e i contadini e alla 
loro lotta per l'affrancamen
to dallo sfruttamento. 

Il patrimonio che Miceli la
scia alle nuove generazioni 
e al partito e a tutto 11 mo
vimento operalo e contadino 
è enorme, articolato, impre
gnato di storia e di ctar» bat
taglie. 
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